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  Prefazione

  
  




Hai mai vissuto una relazione con qualcuno che invece di infonderti serenità e appagamento ti ha generato solo sofferenza? Mi riferisco a certe relazioni che iniziano come una benedizione dal cielo ma che poi in poco tempo minacciano il tuo benessere emotivo. Questo tipo di relazioni hanno una cosa in comune, il partner, collega di lavoro, amico o genitore spesso ha un Disturbo di Personalità, sono perciò individui che tendono ad abusare emotivamente e talvolta anche fisicamente di noi. 




Purtroppo un individuo con un Disturbo di Personalità è solito adottare comportamenti disfunzionali, quali: atteggiamenti passivi- aggressivi, menzogne, silenzi punitivi, sparizioni, svalutazioni e lo fa ricorrendo alla manipolazione in ogni sua forma.




Queste strategie manipolative sono tipiche di personalità tossiche come: Narcisisti Overt, Covert, Borderline, Istrionico e vengono messe in atto facendo leva sulle tue insicurezze e sulle tue paure per ridurre la tua autostima e farti sentire colpevole. Sono comportamenti altamente tossici che se tollerati per lungo tempo devastano l’anima di chi li subisce.




Come vittima da abuso narcisistico conosco bene queste odiose tecniche manipolative e i suoi effetti traumatizzanti e posso descriverti in che modo un manipolatore riesce ad abusare della sua vittima senza destare alcun sospetto, ma principalmente posso spiegarti come evitare di annientare te stessa per soddisfare le insaziabili e assurde esigenze di questi individui manipolativi. 




La mia esperienza nel male e nel bene ha lasciato strascichi importanti su di me e questo mi ha spinto a voler approfondire e condividere con tutti voi le mie conoscenze sul narcisismo e le sue origini. Un percorso di conoscenza durato oltre cinque anni. Una ricerca accurata che si avvalsa anche di alcune testimonianze di altre vittime da abuso narcisistico e di narcisisti a cui era stato diagnosticato un disturbo di personalità. 




Pertanto puoi considerare questa lettura un mezzo di informazione efficace non solo per identificare un potenziale narcisista ma anche per soffermarti a riflettere sulle cause che troppo spesso spingono la vittima ad intraprendere relazioni tossiche e insoddisfacenti finendo così per accontentarsi delle briciole di manipolatori e narcisisti vari. All’interno di questo volume quindi conoscerai ogni aspetto che contraddistingue narcisisti e manipolatori emotivi e ti regalerà la giusta consapevolezza sul mondo ambiguo e distorto che caratterizza ogni individuo dalla Personalità Narcisistica. Mi auguro che questa lettura possa anche essere un valido sostegno per tutte quelle persone che sono già state vittime inconsapevoli di narcisisti e che ora magari stanno affrontando un percorso di guarigione.  




Ecco cosa imparerai in questo libro:




✓  Chi è il narcisista e origini del suo disturbo




✓  Tratti del Narcisista Overt, Covert e Borderline




✓ Gli inizi della relazione con un narcisista




✓ Riconoscere un narcisista e i suoi intrighi




✓ L’attrazione fatale tra empatici e narcisisti




✓ Le varie manipolazioni ai danni della vittima




✓ Le fasi di Idealizzazione, svalutazione e abbandono




✓ I ritorni e i ripescaggi del narcisista




✓ Come attuare il “contatto zero” e liberarti dal narcisista




✓ La guarigione dall’abuso narcisistico







Prima di congedarmi lasciatemi dire che alla fine nel tranello del narcisista si cade solo se manca l’informazione! Infatti l’individuo abusante evita sempre accuratamente di mettere al corrente la sua vittima del suo disturbo di personalità, del resto il suo stratagemma è proprio quello di insabbiare la verità. Pertanto dobbiamo considerare l’informazione come l’unico vero scudo protettivo contro gli sporchi intrighi del narcisista nonché la nostra unica salvezza per noi che come individui meritiamo e vogliamo continuare a credere e sperare nelle relazioni sane. 




Ti lascio ora alla lettura di questo volume anche se questo potrebbe cambiare per sempre la tua visione sulle relazioni interpersonali. Si, perché comprendere fino in fondo come impatta a livello emotivo l’incontro con il narcisista potrebbe essere una scoperta più amara che dolce. Ma come dice lo psichiatra Carl Gustav Jung: “Chi guarda all’esterno, sogna. Chi guarda al suo interno, apre gli occhi”, penso che nessuna citazione poteva essere più adeguata.  




Concludo questa introduzione con un ultima raccomandazione. Una raccomandazione che in questo caso dovrebbe arrivare dal narcisista se solo in lui esistesse però una piccolissima parte umana. Ma facciamo finta che sia così, bene, egli sicuramente ci direbbe: “è un vostro dovere difendervi da chi con l’inganno approfitta di voi e del vostro buon cuore per spingervi dentro una finta relazione. Salvatevi se siete ancora in tempo!”
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  Narcisista Overt, Covert, Borderline

  
  




Il Disturbo di Personalità il cui acronimo è DNP, include un insieme di disturbi definiti del Cluster B, nei quali rientrano alcuni Disturbi di Personalità, quali: Narcisistico, Borderline, Istrionico e altri Disturbi di Personalità associati. Il disturbo narcisistico di personalità  rientra nei disturbi descritti nel DSM-5, ovvero il manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali. Il DSM 5 prevede sei specifici disturbi di personalità: Narcisistico, Borderline, Ossessivo-Compulsivo, Evitante, Schizotipico, Antisociale e Disturbo di Personalità Tratto Specifico (PDTS). 

Tipologie dei disturbi di personalità

Intanto è bene sapere che il narcisismo è un disturbo molto diffuso e complesso che presenta tante sfaccettature. Oltre al “Narcisista puro”, per altro assai raro da incontrare, esistono diversi sottotipi di narcisismo patologico, ovvero individui che oltre ad avere i tratti base del Narcisista puro possiedono in aggiunta anche uno o più tratti di altre personalità disturbate. Ecco le varie caratteristiche: 





	Narcisista puro: abbraccia i criteri diagnostici presenti nel manuale DSM V e manca di tratti di personalità istrionici, antisociali o evitanti. Non presenta empatia e i rapporti che riesce a instaurare mancano di reciprocità, si pone elevati standard, si sente unico e si aspetta di essere riconosciuto dal prossimo. Presenta una “naturale predisposizione” per la ledership, è competitivo e, come qualsiasi sottotipo di narcisista, è manipolativo.

	Narcisista elitario: è una variante del “modello puro” ma qui c’è una spiccata propensione alla scalata sociale

	Narcisista seduttivo: Presenta tratti del disturbo istrionico di personalità. Al suo disturbo di personalità di base, si aggiungono tratti della personalità istronica.

	Narcisista compensativo: Presenta tratti del disturbo evitante di personalità. E’ probabilmente il sottotipo più vulnerabile. Compensa i suoi sentimenti di bassa autostima con la credenza di essere superiore agli altri.

	Narcisista senza scrupoli: Presenta tratti del disturbo antisociale di personalità. E’ simile al narcisista perverso. Presenta spiccati tratti di personalità antisociale che si intersecano con il suo disturbo di personalità di base. E’ privo di rimorsi, arrogante, sfruttatore, manipolatore, vendicativo, non presenta una morale ne’ il minimo rispetto per il prossimo. Il suo profilo si avvicina molto a quello dello psicopatico e, marginalmente, a quello del sociopatico







Covert e Overt 2 tipologie di narcisismo 

Durante la mia esperienza ho avuto modo di relazionarmi per un periodo abbastanza prolungato con tre sottotipi di narcisisti patologici, ovvero il narcisista  Covert, Overt e Borderline.




Iniziamo subito col dire che sebbene il narcisista Overt e Covert rientrino entrambi nella categoria del Cluster B, i due hanno però delle caratteristiche caratteriali decisamente diverse tra loro. Queste due tipologie di narcisisti sono molto comuni tra la popolazione pertanto ritengo importante conoscere le loro caratteristiche così da poterli distinguere all’occorrenza. La buona notizia è che un narcisista Overt lo si può riconosce piuttosto facilmente al contrario purtroppo del narcisista Covert che a parer mio è “al di sopra di ogni sospetto”. Covert in inglese significa appunto nascosto e in effetti nessun individuo come il narcisista Covert è così abile nel camuffare la sua vera identità, grazie anche ad un perfetto connubio di finta empatia e umiltà che lo caratterizzano.  

Caratteristiche Narcisista Overt

Il narcisista Overt contrariamente a un Covert appare tutt’altro che umile o empatico. Il narcisista Overt infatti si distingue dal narcisista Covert proprio per il suo modo irritante di manifestare altezzosità, arroganza e prepotenza nei confronti di chiunque. L’overt è il tipico individuo egocentrico che ama stare sempre al centro dell’attenzione, è colui che col suo fare eccentrico e anticonformista è in grado di catturare l’attenzione su di sè. Un overt lo riconosci facilmente poiché fin da subito ama sfoderare la sua superbia, esibire il suo senso di superiorità e quella ostentata sicurezza che talvolta viene fuori anche con sprezzo. Tendenzialmente il Narcisista Overt ha anche la caratteristica di essere scarsamente dotato di capacità di ascolto per questo motivo ha una certa predisposizione a fare lunghi monologhi. 

Caratteristiche Narcisista Covert

Sul narcisista Covert anche definito “mascherato o nascosto” abbiamo molto più da dire. La definizione di narcisista mascherato o nascosto in questo caso non poteva essere più azzeccata poiché riassume bene l’indole di questo timido e solitario narcisista. 




In effetti almeno in apparenza un narcisista Covert non mostra assolutamente nulla del tipico “narcisista” a cui siamo spesso abituati a vedere tra noi, come appunto l’onnipotente narcisista overt. Agli inizi della conoscenza è pertanto difficile scorgere nel covert qualche traccia riconducibile ad una personalità disturbata ed è esattamente questo a renderlo insospettabile. 




Un Covert, ha infatti delle caratteristiche decisamente atipiche per una personalità narcisistica, generalmente questo individuo appare come una persona mite, modesta a tratti quasi sottomessa. I suoi modi solitamente pacati e gentili evidenziano la sua indole introversa e riservata facendolo apparire all’altro inoffensivo. Quel tratto caratteriale è in realtà il sintomo evidente della sua personalità profondamente insicura e tormentata. Un Covert ogni giorno deve fare i conti con un indole che non sente sua e che si pone in contraddizione con quel suo se grandioso che egli vorrebbe tanto far prevalere ma che invece a causa del suo costante senso di inferiorità e bassa autostima lo ostacola e lo limita.




Per fronteggiare questi suoi disagi emotivi nel tempo un covert ha imparata a muoversi nelle sue relazioni con una certa astuzia prediligendo un profilo basso, il che lo mette al riparo da pregiudizi o preconcetti che poi sono i suoi più acerrimi nemici. Il covert si presenta quindi al mondo come una persona discreta, educata, amichevole e affettuosa, ma attenzione perché invece può fare male tanto e forse più di un Overt, un Istrionico o un Borderline. Con la differenza che mentre quest’ultimi sono piuttosto riconoscibili un Covert no, certo, a meno che tu non sia adeguatamente informata naturalmente. 




La sfera affettiva

I legami affettivi rappresentano sempre un rifugio per ogni narcisista ma nel caso di un Covert questo vale ancora di più. I legami affettivi  per un covert sono quasi di vitale importanza poiché almeno in parte riescono a colmare quel suo vuoto esistenziale, anche se poi a conti fatti è solo un sollievo apparente. Pertanto un Covert sarà sempre alla ricerca affannosa di una qualche relazione da cui poi però finisce per sottrarsi appena capisce di avere ormai in pugno la sua preda. E’ esattamente questo suo consueto modo di relazionarsi “mordi e fuggi” a consentirgli di non assumersi poi delle responsabilità in futuro, di cui per altro non è in grado di farsi carico. Ebbene, questa  paradossale contraddizione del narcisista covert è davvero strana, egli pur essendo consapevole di avere un disperato bisogno di un legame affettivo allo stesso tempo lo teme al punto di arrivare a negarselo appena percepisce che la relazione sta diventando per lui troppo impegnativa. 




Dunque nel covert coesistono contemporaneamente o alternativamente due sentimenti o impulsi contrari che faranno si che alla fine ogni suo comportamento o dialogo all’interno della relazione saranno caratterizzati da ambiguità e contraddizioni. Questa ambivalenza che alberga nel covert è connessa chiaramente al suo disturbo di personalità. La spiegazione a tutto ciò è che un covert percepisce qualsiasi tipo di relazione come una minaccia alla sua (falsa) stabilità pertanto appena avverte che si sta coinvolgendo ad un livello troppo intimo preferirà allontanarsi da un nuovo amore e/o da una nuova amicizia. Egli del resto è consapevole che ad un certo punto le sue relazioni richiederanno una reciprocità con il suo partner ma poiché il suo se danneggiato impedisce che questa scambievolezza di sentimenti avvenga il protrarsi di una relazione innescherà in lui un forte stato di insofferenza verso la vittima e la relazione stessa. Alla fine per lui l’importante sarà sfuggire delle sue responsabilità per ritornare a sentirsi protetto. 




Con queste premesse mi pare evidente che un narcisista Covert sarà destinato a ricercare l’amore per il resto della sua intera esistenza senza però mai trovare una reale soddisfazione o stabilità all’interno di essa. La vittima potrebbe non accorgersi subito dell’ambivalenza del suo partner covert tuttavia il costante atteggiamento enigmatico del narcisista alla fine farà emergere comunque tutte le sue contraddizioni all’interno della relazione. Di fatto le tante discordanza del covert tra pensieri, affermazioni e comportamenti diventeranno per la vittima fin troppo evidenti. Per sua natura un covert  al contrario di una personalità sana è perfettamente capace di vivere le sue relazioni provando sentimenti opposti, come di desiderio e di disprezzo verso chiunque e nello stesso tempo, anche nei confronti di chi per assurdo egli desidera di più. Tuttavia ciò non significa che un covert si senta a suo agio con la sua ambivalenza o che sia in grado di sostenere una tale altalena emotiva per troppo tempo.




Ciò significa che questa sua ambivalenza presto o tardi lo porterà a manifestare tutto il suo disagio emotivo che a volte esternerà con l’indifferenza altre volte invece con reazioni esasperate nei confronti chiunque. Se molto esasperato l’ira di un covert potrebbe sfociare in discussioni anche violente, per esempio, egli potrebbe arrivare a insultare e considerare come indegne della sua stima o affetto le stesse persone che per assurdo sono state anche quelle in grado di appagare di più il suo enorme bisogno di approvazione. Dunque è ormai chiaro che nessuna delle relazioni di un covert che sia con un partner, un amico o un familiare riusciranno alla fine a placare i suoi tumulti emotivi o a soddisfare le sue esagerate aspettative.




Disturbo Borderline e Narcisistico 

Il disturbo di personalità Borderline pur avendo alcune similitudini con quello narcisistico non è però la stessa cosa. E’ vero che entrambi condividono alcune dinamiche comportamentali, ma non gli stessi intenti. Un Borderline ha una personalità assai complessa che tende a svalutare e poi rivalutare l’altro di continuo, così come del resto fa anche con se stesso. Esattamente il contrario del narcisista il quale invece svaluta solo l’altro e mai se stesso. Inoltre il Borderline rispetto a un narcisista una volta divenuto adulto ha molte più probabilità di diventare maggiormente consapevole del suo disturbo, talvolta al punto da spendere molte delle sue energie per interrogarsi su come migliorare il suo disturbo per stare bene. Neanche a dirlo un narcisista invece non si mette mai in discussione e raramente decide di intraprendere un percorso terapeutico per il suo bene o di chi gli sta accanto.




Il Borderline poi nelle sue relazioni seppure con le sue modalità tossiche però chiede e da amore mentre il narcisista l’amore lo pretende solo per se, e basta. Inoltre, nel Borderline seppur in modo alterato e distorto l’empatia è esistente pertanto un individuo borderline qualora decidesse di ricorrere alla manipolazione per ricevere approvazione ne sarebbe consapevole. Infatti anche se a questo riguardo troviamo pareri discordanti tra gli esperti, alcuni di loro però ritengono che un Borderline possa avere una leggera empatia. Quindi verosimilmente un Borderline nel caso in cui decidesse di manipolare qualcuno una volta preso coscienza di aver agito in malafede svilupperebbe una sorta di senso di colpa, probabilmente intimorito dalle possibili conseguenze, al contrario del narcisista il quale invece manipola l’altro senza curarsi affatto delle conseguenze. 




Relazioni tra empatico e narcisista

E’ strano anche solo immaginarlo, eppure esiste una connessione speciale che spesso lega due personalità completamente differenti tra loro, ovvero l’empatico e il narcisista . Il narcisista ambisce a conquistare l’empatico poiché in lei vede una creatura irraggiungibile nella sua capacità di totale dedizione e abnegazione all’interno delle sue relazioni. La persona empatica per indole è infatti portata a riporre nel genere umano la sua fiducia senza riserve poiché possiede un innata predisposizione a sacrificarsi nelle relazioni in nome dell’amore. 




Il narcisista generalmente intuisce tutto il potenziale della persona empatica ed è conscio che con con lei avrebbe quindi gioco facile pertanto difficilmente se la individua se la lascerebbe scappare. Un narcisista presagisce che una persona empatica se molto innamorata potrebbe essere anche disposta ad annullare sogni, desideri e speranze pur di non rinunciare al suo sogno d’amore. Del resto l’empatico possiede realmente doti umane speciali, nobili e rare da trovare, guarda caso le stesse di cui un narcisista necessita per fare il suo pieno quotidiano di carburante narcisistico. 




L’empatico però tutto questo non lo sa quindi almeno per gli inizi della conoscenza potrebbe sentirsi molto attratta dalla (finta) sensibilità, gentilezza e premura che un narcisista potrebbe rivolgerle finendo così per scambiare le sue finte doti umane per vere. Insomma, agli inizi della conoscenza l’empatico potrebbe  erroneamente pensare che il narcisista sia davvero una persona amabile e autentica. Ecco che con questi presupposti il legame tra i due potrebbe decollare velocemente in modo appassionato, come una vera e propria attrazione fatale per entrambi ma altrettanto velocemente chiudersi drasticamente con effetti devastanti ai danni naturalmente della persona empatica.




Relazioni tra Borderline e Narcisista 

Le relazioni invece tra partner Borderline e Narcisista oltre ad essere molto frequenti sono considerate anche le più auto-distruttive. Uno scenario verosimile tra i due potrebbe essere il seguente: dopo un inizio di relazione assai travolgente e appassionante il susseguirsi di abbandoni e i ritorni tra il borderline e il narcisista diventerebbero sempre più costanti fino a sfiancarli. Del resto le loro dinamiche comportamentali e relazionali sono simili, inoltre entrambi sono anche dei forti co-dipendenti. Ebbene si, anche il borderline e il narcisista sono dei forti dipendenti affettivi, ma con una differenza: mentre il narcisista a modo suo ha imparato a sfuggire dalla dipendenza guardandosi intorno per il Borderline lasciar andare una relazione è assai più complicato. 




Comunque a causa dell’instabilità emotiva di entrambi nel gestire le loro emozioni chiaramente le relazioni tra partner Borderline e Narcisista sono destinate ad essere disequilibrate e quindi a finire. Un un gioco al massacro dove chi rimarrà sconfitto sarà alla fine sempre e comunque il borderline. 




Tra il narcisista e il borderline sembrerebbe infatti proprio quest’ultimo il più predisposto ad amare, vi è infatti un diverso approccio del narcisista e del borderline nel loro modo di reagire agli abbandoni. Rispetto al narcisista un borderline vive nel terrore al solo pensiero di un abbandono anche perché sa di non avere i giusti strumenti emotivi per superarlo, egli alla fine non solo non accetta di buon grado un abbandono ma fatica anche a voltare pagina dopo una rottura. Sappiamo che invece un narcisista all’interno di una relazione tende spesso ad annoiarsi ed è per questo motivo che è alla ricerca continua di nuove prede e sempre pronto a tuffarsi in una nuova avventura senza nessun senso di colpa. Non stupiamoci molto del modo in cui un narcisista reagisce ad una rottura, del resto egli è un egoista incallito sempre incline a sfruttare chiunque senza dare nulla o poco in cambio. 




Forse ora la figura del Borderline potrebbe essere vista come la migliore rispetto a quella del Narcisista, e forse lo è, ma guai a dimenticare che alla fine entrambi hanno un disturbo di personalità il quale può arrecare enormi danni emotivi a chi decide di instaurare una relazione con loro. 




Abbiamo appena visto quali sono le caratteristiche peculiari del narcisista Overt, Covert e Borderline che comunque potrebbero variare da individuo a individuo poiché raramente possiamo trovare una personalità covert oppure un overt o borderline puro al 100%. E’ più facile che in realtà possano in un unico individuo coesistere uno o più aspetti caratteriali dell’uno o dell’altro. Pertanto un individuo con un disturbo di personalità potrebbe alternare durante la sua esistenza fasi con tratti “più covert e/o più overt o borderline”. In altre parole, un individuo può sperimentare aspetti della sua natura dove a predominare sono tratti appartenenti più ad una personalità overt e in altri determinati contesti più covert o borderline.




Quello che comunque emerge e accomuna sia l’Overt, Covert e Borderline è la loro tendenza alla rigidità e l’insofferenza verso situazioni e persone. Chi ne è affetto essendo privo di empatia o come nel Borderline scarsamente empatico generalmente è ignaro che il suo pensiero o modello di comportamento è inappropriato e disfunzionale pertanto la tendenza a prevaricare e manipolare l’altro non è sentito da nessuno di loro come qualcosa di negativo.




Identikit del narcisista in una metafora

Naturalmente fare un identikit del narcisista perfetto è sempre inappropriato, poiché come già anticipato è raro trovare un narcisista puro con delle caratteristiche predefinite mentre è molto più facile trovare personalità narcisistiche miste. Tuttavia per riassumere la figura del narcisista in chiave un pochino grottesca ho voluto servirmi di alcune metafore che mi auguro possano aiutare a riconoscere le varie dinamiche comportamentali dei narcisisti in generale.




Allora, immaginate un narcisista nei panni di un “cuoco” alle prime armi che vuole mettere alla prova le sue scarse abilità culinarie più per stupire con effetti speciali che per le sue reali capacità. Questo “chef confusionario” alias il narcisista, inizia quindi a fare alcune prove con il cibo (ossia la sua vittima) incurante del suo valore pertanto lo mescola, lo usa e lo riusa a casaccio, lo prende e lo riprende, poi lo butta. 




Stanco dei suoi insuccessi decide allora di provare nuove pietanze, etniche, fusion, poi decide di assaggiare nuovamente il vecchio cibo quindi lo rimescola insieme al resto “tanto per vedere l’effetto che fa”. Infine, riprende il cibo poi lo trita, lo sminuzza, lo monta e lo smonta, lo affetta e lo spalma. Alla fine lo “chef confusionario” alias il narcisista frustrato dai suoi continui fallimenti butta via un pochino del cibo precedente mentre quello avanzato decide di congelarlo e di riporlo nei cassetti più alti, ossia quelli che lui di solito riserva al suo cibo preferito (la sua vittima). Lo “chef confusionario” alias il narcisista pensa, “non si sa mai magari potrei riutilizzare quel cibo più avanti”, e poi se lo dimentica lì. 




Un bel giorno lo “chef confusionario” alias il narcisista si ricorda di quel cibo congelato tempo prima allora decide di scongelarlo dalla parte alta del frigorifero, ossia la parte che lui riserva al cibo di migliore qualità mentre nella parte più bassa continua a riporre il cibo (ovvero il nutrimento narcisistico) da egli ritenuto scarsamente appetibile. Poi con i suoi tempi e un pochino alla volta lo “chef confusionario” un bel giorno finisce per consumare tutto il cibo, ma niente, continua a sentirsi affamato e insoddisfatto, ha sempre fame ma nessun cibo lo soddisfa. E’ chiara la metafora vero? Nessun carburante narcisistico quindi nessuna vittima può soddisfare e saziare l’ego esagerato di un narcisista. Lo “chef confusionario alias il narcisista” ha continuamente fame poiché nulla di tutto quel cibo è stato in grado di saziarlo, nemmeno il cibo che aveva riposto nella parte alta del frigorifero ovvero quello che lui considerava di migliore qualità, sente sempre fame e fame e fame. 




Spero con questa banale metafora di essere riuscita a far comprendere come funziona a grandi linee il modus operandi di un individuo con un disturbo di personalità e del perché essi agiscono in modo tanto sleale nei confronti delle loro vittime. Alla fine l’insegnamento morale di questa storiella vorrebbe essere quello di indurre la vittima ad accettare il fatto che nemmeno tutto l’amore e la comprensione del mondo potranno mai essere la ricetta che potrebbe funzionare per aiutare un narcisista a salvarsi da se stesso.
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  L’origine del narcisismo

  
  




Secondo il DSM, lo strumento diagnostico più utilizzato da medici, psichiatri e psicologi di tutto il mondo esistono 3 gruppi per definire le caratteristiche delle varie tipologie di disturbi di personalità appartenenti al CLUSTER quali:


	CLUSTER A: disturbi caratterizzati da diffidenza, gli individui sono considerati eccentrici e tendenti all’isolamento.

	CLUSTER B: disturbi caratterizzati dal dramma, forte emotività e scarsa o assente empatia

	CLUSTER C: disturbi caratterizzati da comportamenti ansiosi, paurosi e scarsa autostima




I disturbi del CLUSTER B sono considerati i più gravi e pertanto i più complessi se non impossibili da curare.


	Il disturbo Borderline sembrerebbe curabile, anzi, le personalità borderline pur nella loro estrema ambivalenza hanno anche aspetti positivi della loro personalità pertanto se curati possono tornare a splendere come nessuno.

	Il disturbo Istrionico, Narcisistico, Antisociale sono invece considerati molto difficili da curare, quasi impossibili.







In ogni capitolo di questo volume parliamo dei disturbi di personalità antisociali del Cluster B, i quali includono il: Narcista Overt e Covert, Psicopatico, Borderline e Istrionico. Sono tutti disturbi di personalità caratterizzati dal disprezzo patologico del soggetto per le regole e le leggi della società e del mondo circostante, da comportamenti impulsivi, dall’incapacità di assumersi responsabilità e dall’indifferenza nei confronti dei sentimenti altrui. 




Un narcisista è consapevole di esserlo?

Partiamo da una domanda che io stessa mi sono posta più volte, ebbene per il momento pare che nemmeno gli esperti siano in grado di dare una risposta certa a questo quesito. Avere certezza che un narcisista è consapevole del male che arreca a tutte le sue vittime avrebbe una grande valenza ai fini della guarigione da abuso narcisistico, nel senso che renderebbe tutto il processo di accettazione e guarigione della vittima molto più semplice. Tuttavia in base alle mie letture la risposta pare sia un “ni”. Nel senso che alcuni narcisisti avendo ricevuto una diagnosi di DPN chiaramente sono del tutto consapevoli di esserlo mentre altri (esattamente come la sua vittima) potrebbero venire a conoscenza del loro disturbo nel corso della loro esistenza solo per puro caso, magari attraverso canali d’informazione, video, libri. Per fortuna di narcisismo ora se ne sente parlare più spesso pertanto un individuo con un DPN potrebbe verosimilmente incappare in un articolo o un video che lo riguarda e probabilmente riconoscersi in uno dei suoi tanti meccanismi distorti. Ovviamente nel caso in cui un narcisista fosse semi-consapevole o del tutto consapevole di esserlo renderebbe i suoi raggiri ai danni delle vittime ancora più ignobili e deplorevoli.




Le cause del narcisismo

Anche se ancora non vi è massima chiarezza sulle reali cause dei disturbi di personalità tuttavia la maggior parte degli esperti in psichiatria (al contrario della psicoterapeuta Thomas, come vedremo poi) sostengono che le cause del narcisismo sarebbero da attribuirsi al 95% a dei traumi emotivi provocati in età infantile da uno o entrambi i genitori, generalmente dalla madre o da chi se ne prendeva cura. 




Le cause sarebbero da individuarsi in varie dinamiche genitoriali dove sussistono schemi malsani quali:


	Assenza emotiva del genitore

	Costante esaltazione o al contrario svalutazione del figlio

	Amore condizionato oppure intermittente




Questo potrebbe causare nel bambino i seguenti problemi emotivi e relazionali poi da adulto:


	Il bambino viene privato in età infantile della possibilità di esprimere le sue emozioni

	Il genitore non stimola ne riconosce l’esistenza di tali emozioni

	Il genitore veicola tali emozioni attraverso condizionamenti e aspettative

	Il comportamento passivo aggressivo nel genitore narcisista







Il genitore narcisista e l’educazione

Dalle mie letture ma anche per esperienza personale so che i genitori o chi si è preso cura del futuro narcisista erano a loro volta persone affette da un disturbo di personalità. Del resto un genitore narcisista è per sua natura è un individuo anaffettivo pertanto l’educazione verso il proprio figlio è destinata a seguire le stesse modalità disfunzionali che a sua volta quel genitore narcisista probabilmente aveva ricevuto. Tutto ciò indurrebbe quindi quel genitore anaffettivo ad educare il proprio figlio non solo senza affetto ma generalmente anche a sua immagine e somiglianza. Tendenzialmente un genitore narcisista spinge il proprio figlio attraverso dei ricatti emotivi a competere con gli altri suoi compagni o a raggiungere obiettivi assurdi e impossibili per il bambino da realizzare. In particolar modo il genitore affetto da un disturbo di personalità tende a ricorrere al ricatto emotivo per indurre il proprio figlio a credere che se non asseconda le sue richieste poi una volta divenuto adulto potrebbe diventare un fallito o inferiore a tutti gli altri suoi compagni. Ovviamente così non è, tutto ciò è infatti finalizzato solo a soddisfare l’ego smisurato del genitore narcisista. 
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